
•• Domani a Lecce il Bre-
scia si gioca una bella fetta di
stagione, buona parte delle
possibilità di centrare la pro-
mozione diretta. Dopo il ko
nel derby con la Cremonese,
un passo falso-bis in uno
scontro diretto potrebbe ave-
re conseguenze letali per le
ambizioni societarie.

L’attuale posizione in zona
playoff non può accontenta-
re il Brescia e la base è un ra-
gionamento molto semplice:
non c’era bisogno di ingaggia-
re Pippo Inzaghi per arrivare
agli spareggi. Un anno fa c’e-
ra riuscito l’allora sconosciu-
tissimo Clotet («Pep chi?», il
sarcastico commento a Bre-
scia alla notizia dell’arrivo
del tecnico catalano) dopo
una rincorsa folle e magnifi-
ca nel girone di ritorno, da 2
punti secchi di media a parti-
ta.

Prendendo Inzaghi, che la
Serie B l’ha vinta in carrozza
con il Benevento in era non
remota (2019-20), è chiaro
quel che la società voleva: sa-
lire subito. Da queste colon-
ne non si è mai stati troppo
teneri con Cellino, con le sue
scelte: carta canta. Ma alle
parole il presidente in questo
caso ha fatto seguire i fatti.

Andando per ordine: 1) la

rosa era già forte la scorsa sta-
gione. L’incredibile è che ab-
bia agguantato i playoff solo
all’ultima giornata, non che
ci sia arrivata; 2) questa squa-
dra già di spessore in estate è
stata rimpolpata da giocato-
ri di qualità come Leris, Tra-
moni, Bajic, Moreo, Berta-
gnoli, Palacio. I risultati so-
no sotto gli occhi di tutti; 3)
al mercato di gennaio sono
arrivati altri pezzi da 90 per
la Serie B: da Sabelli ad Ador-
ni; da Proia a Behrami. An-
che se a fruttare di più finora
è stato l’innesto meno recla-
mizzato, Bianchi: una rete e
2 assist in 3 spezzoni che
nemmeno assommano
mezz’ora.

Se ci si affida a un allenato-
re da sempre abituato a vin-
cere - da centravanti di valo-
re (Juventus, Milan, Nazio-
nale) come in panchina (Ve-
nezia, Benevento) - è chiaro
che per nulla al mondo alla
fine ci si potrà accontentare
dell’attuale 4° posto. Può an-
dare adesso che il campiona-
to è in corso, e la seconda po-
sizione, l’ultima utile per sali-
re in A senza code, dista solo
2 punti.

Per centrare l’obiettivo, è ar-
rivato il momento di condivi-
dere tutto. Società e allenato-
re. Le continue voci di dissidi
tra Cellino e Inzaghi, sfociate
un mese fa nell’esonero poi

rientrato di SuperPippo, non
giovano a nessuno, nemme-
no alla squadra alla quale i
tifosi, con uno striscione ap-
peso all’esterno del centro di
Torbole Casaglia, hanno
chiesto «palle e coraggio a
Lecce».

A Cremona il coraggio non
è mancato e nemmeno gli at-
tributi. Ma visto che, data la
situazione, andare in A è vita-
le per una società come il Bre-

scia, è il momento di compat-
tarsi, di lasciare da parte
ogni attrito: Inzaghi faccia le
sue scelte, Cellino le condivi-
da (Palacio), semmai consi-
gli dall’alto della sua compe-
tenza, della sua capacità di
vedere spesso al di là. Ma il
Brescia non può accontentar-
si del 4° posto. Per andare ai
playoff non c’era bisogno di
prendere Inzaghi.  •.
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•• Alberto Spagnoli, 27, friu-
lano di Pordenone, aspetta
con impazienza l’arrivo della
Triestina. All’andata, in pie-
no recupero, l’attaccante del-
la Feralpisalò ha segnato il
gol del prezioso, decisivo 1-1.
E lunedì, al «Lino Turina_»
(ore 21, in diretta su Rai
Sport), spera di ripetersi.

«A Trieste, in ottobre, mi so-
no fatto trovare al punto giu-
sto nel momento giusto - ri-
corda Spagnoli-. Carraro ha
allargato sull’esterno per Cor-
rado, che ha effettuato il
cross: il portiere Offredi ha
smanacciato e io, con il pallo-
ne tra i piedi, ho insaccato da
pochi passi. Non so come an-
drà la prossima. Di certo noi
vogliamo ripartire dopo il ko
di Padova. La Triestina, bat-
tuta dal Renate, cercherà a
sua volta di ottenere un risul-
tato positivo e disputerà una
partita a viso aperto».

Al termine del campionato
mancano 8 giornate, e la Fe-
ralpisalò è terza in classifica,
con una sola lunghezza di
vantaggio sul Renate, che pe-
rò ha un calendario più agevo-
le: «A dire il vero non ho an-
cora guardato il cammino
che attende i nostri avversari
diretti - risponde la punta del-
la formazione gardesana -. In
ogni caso noi lotteremo a mu-
so duro per conservare la po-
sizione attuale. Daremo, in-
somma, il massimo».

Le inseguitrici, Triestina e
Lecco, quinte, staccate di 8
punti, possono rientrare in

gioco per il terzo posto, che
consente un cammino più
agevole nei playoff? «Nulla è
già scritto. Chiaro che se noi
facciamo qualche passo falso
la situazione potrebbe cam-
biare. Necessario, quindi,
conquistare un bottino consi-
stente».

Quest’anno Spagnoli ha se-
gnato appena 3 gol, tutti in
trasferta, uno dei quali ha
fruttato il pesantissimo pun-
to di Trieste all’andata: «Ora
confido di sbloccarmi in casa.
Non ho mai avuto grandi nu-
meri. Più che reti, ho sempre
fornito tanti assist, perché mi
sacrifico nei duelli sotto por-
ta. Nell’arco della stagione
non ho nemmeno avuto gran-
di occasioni».

D’accordo il lavoro a favore
della squadra, innegabile,
ma va migliorata la percen-
tuale sottoporta: «Soddisfat-
to del mio rendimento? No,
io non sono mai contento. Co-
munque ho sempre sentito la
fiducia dell’allenatore».

Nelgironediritorno la Feral-
pisalò sta alternando presta-
zioni positive ad altre meno
convincenti: «All’andata sia-
mo stati abili a centrare la stri-
scia di 14 risultati utili conse-
cutivi. Con il passare del tem-
po gli infortuni, il calo fisico e
qualche passaggio sfortuna-
to possono causare dei rallen-
tamenti. A volte basta un epi-
sodio per orientare la partita
in un senso piuttosto che in
un altro. Prendete la partita
di Champions League del
Bernabeu. È bastato un erro-
re di Donnarumma del Paris
St. Germain per rilanciare
Benzema e il Real Madrid,
fin lì piuttosto in ombra». Co-
me dire che tutto può cambia-
re da un momento all’altro,
quando uno meno se lo aspet-
ta.

Spagnoli comincia a scopri-
re la serenità del lago. Abita a
Salò, nel quartiere delle Rive.
Ma non disdegna di ritrovar-
si a San Felice, nella casa di
Balestrero. «Organizziamo
delle cenette di buon livello -
assicura l’attaccante della Fe-
ralpisalò -. Io sono abile nei
risotti, Bale se la cava benissi-
mo coi secondi. C’è pure Mi-
racoli, che abbiamo deciso di
chiamare ‘il principe’ perchè,
al massimo, stappa le botti-
glie».  •.
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Ecco il cammino
del Brescia
Dalla 13ª alla 17ª del girone
di ritono ecco il calendario
della squadra di Filippo
Inzaghi.

13ª di ritorno
domenica 3 aprile
BRESCIA-Vicenza

(ore 15.30)

14ª di ritorno
Mercoledì 6 aprile
Pisa-BRESCIA
(ore 18.30)

15ª di ritorno
Lunedì 11 aprile
BRESCIA-Parma
(ore 20.30)

16ª di ritorno
Lunedì 18 aprile
Monza-BRESCIA
(ore 20.30)

17ª di ritorno
Lunedì 25 aprile
BRESCIA-Spal
(ore 18)

SERIE B Domani a Lecce i biancazzurri si giocano una consistente parte delle possibilità di promozione diretta

Brescia, con SuperPippo
per la Serie A senza code
Lo scorso anno lo sconosciuto Clotet arrivò ai play-off. Inzaghi preso per salire subito
Ma le continue voci di attriti fra Cellino e il tecnico rischiano di far saltare l’obiettivo

“ Ho siglato
tre reti

tutte in trasferta:
è arrivato
il momento di
sbloccarmi in casa

RodrigoPalacio,40anni: insiemeaStefanoMoreoè ilcapocannonieredelBresciaincampionatocon6reti.L’argentinoèstatovolutofortementedall’allenatoreFilippoInzaghiFOTOLIVE

PippoInzaghieMassimoCellino,allenatoreepresidentedelBrescia

Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it

“ Da qui
alla fine

dobbiamo
conquistare
un consistente
bottino di punti

SERIE C L’attaccante a segno all’andata

Spagnoli al bis:
«Feralpisalò:
ci ripenso io»
Lunedì il ritorno contro la Triestina
«Vogliamo tener stretto il 3° posto»

AlbertoSpagnoli,27anni:per lapuntadellaFeralpisalò3gol incampionato

••
Ilcalendario

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it
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